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L’Impero Romano
I Romani conquistarono tutte le terre che si trovavano attorno al mar Mediterraneo.

Nel III secolo d.c. l’impero era diventato grandissimo.

I romani tracciarono il limes, cioè la linea di confine, fatta da strade militari lungo le quali costruirono accampamenti stabili per dividere l’impero dagli altri territori.

Ogni accampamento aveva 500 soldati.

Le fortificazioni, erano torri di guardia ed erano in posizione elevata per avvistare il nemico.

Alcuni popoli nomadi diventarono un pericolo perchè superavano i confini per saccheggiare i villaggi e le città. 
Questo fu il motivo per cui i romani aumentarono il sistema di difesa.

I popoli oltre confine venivano chiamati dai romani barbari.
Alcuni erano nomadi, altri sedentari, cioè vivevano stabilmente in un luogo.

I nomadi delle steppe vivevano a nord dell’impero ed erano cacciatori. Rubavano i prodotti agricoli nei villaggi dei contadini.
I nomadi del deserto vivevano ad est ed erano pastori di capre e pecore e si spostavano con cammelli. Per sopravvivere saccheggiavano le case e i magazzini degli agricoltori.

I Romani per difendersi dall’attacco dei barbari avevano costruito attorno il limes delle fortificazioni speciali, fatte di palazzine di legno, muri di pietra, torri di avvistamento e fossati.

L’imperatore Adriano fece costruire in Britannia un muraglione detto “vallo” per difendere il confine dagli attacchi degli scozzesi.

I villaggi s’ingrandirono e con il passare del tempo divennero piccole città.
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